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Associazione Pro Loco Leporano APS

Yerbale n.2 del 2022 Assemblea §traordinaria dei §oci

L'anno duemila ventidue, i1 giomo 10 de1 mese di aprile alle ore 17,00 in prima convocazione e

alle ore 18,00 , in seconda convocazione si è riunita l'Assemble4 in sede staordinaria, della Pro Loco

Leporano APS (di seguito anche solo "Associaziond), presso i locali sociali di Leporano (TA), in

Via Esterna per Talsano ,n 19, in seguito a regolare awiso di convocazione contenente l'ordine del

giorno e diramato a tutti gli associati, come da convocazione prot. * 2/ 2022 del l0 I A4nA22.

Alle ore 18,00 del 10 aprile 2022, il Presidente Antonella Falcioni, con l'assistenza del Segretario

Carla Todaro, identifica tutti i soci presenti, come di seguito indicati:

sig Antonella Falcioni, Presidente

sig. §imona Cipollro , Vicepresidente

sig. Carla Todaro, segretaria

sig. Francesco Protopapa, tesoriere

sig. Angela Riccardo, Revisore dei conti

sig. Cosimo Marangi, Revisore dei conti

sig. Michele Quarto (Probiviri)

sig. Francesca Valentini (Probiviri)

sig. Adele Mignogna (Probiviri)

e i soci ordinari

sig.Anna Kireeva,

... sig. Cesia Cellamaro.

§ig. GianniSportelli,

rtg

per complessivi n. 12 soci presenti su un totale di n. 30 soci iscritti.
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Il constata la regolarità della convocazione dell'Assemblea e rilevato che il numero degli

è superiore a quello richiesto dallo Statuto per la validità dell'Assemblea di seconda

dichiara la presente Assemblea validamente costituita in sede straordinaria ed idonea
1f o.

sugli argomenti posti al seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione modiliche statutarie Statuto Pro Loco Leporano APS secondo le disposizioni

del decreto legislativo 3luglio 2011,n llT (Codice del Terzo settore) ed integrazione della

denominazione sociale ai sensi di quanto disposto dall'aÉ. 35, comma 5 del I)ecreto

legislativo 3luglio 2017,n ll7
2. Varie ed eventuali.

*****

..ì

1. Approvazione modifiche statutarie §tatuto Pro Loeo Leporano AP§

Passando allafrattaàone degli argomenti posti all'Ordine del Giorno, il Presidente illustra e spiega

all'Assemblea le ragioni per le quali si rende opportuno assume,re la qualifica di Associazione di

Promozione sociale mediante l'iscrizione nel nuovo Regisfio unico nazionale del Terzo settore

(RllNTS). In questo senso, al fine di collocarsi nella sezione APS del RUNTS, il Presidente informa

gli associati presenti della necessità di procedere ad approvare le modifiche statutarie ai fini

dell'adeguamento alle disposizioni di cui al decreto legislativo 3 luglio 2077, n. ll7 .In particolare,

il Presidente relaziona sulle disposizioni legislative relative al Codice del Terzo settore che hanno

reso indispensabile la modifica dello Statuto e l'integrazione della denominazione per assumere la

qualificadi APS del Terzo settore.

A tal fine, rileva che da parte dell'UNPLI AP§, quale ente dotato della qualifica di Rete associativa

del Terzo sefiore in via transitoria è stato predisposto il modello di Statuto tipo, conforme alle

disposizioni del CTS, il quale come tale si propone di approvare nel suo testo come da allegato "A"

facente parte del presente verbale.

Il Presidente, altresì, sottolinea che la proposta di Statuto tipo, posta oggi all'attenzione degli

associati, è frutto di un'attenta analisi e di un incessante lavoro di condivisione e, pertanto, invita

,.1'Assemblea ad approvarne il testo.

Chiede di intervenire la sign.ra Angela Riccardo che propone all'Assemblea di procedere

all'approvazione del testo di Statuto dell' Associazione Pro Loco Le,porano APS dandolo per letto

globalmente, in quanto lo stesso è stato inviato a tutti e tutti hanno avuto modo di approfondinre gli

aspetti e di proporre eventuali osservazioni.



I1 Presidente fa propria la proposta avanzata dalla sig.ra Angela Riccardo, owero di procedere

all' del testo di Statuto dandolo per letto.

Non

Statuto

altri interventi, il Presidente dell'Assemblea propone di mettere ai voti laborua di

con voto palese per appello nominale
..''.

L' procede alla votanone della suddetta proposta

seguente scrutinio:

Voti nr. 12

Voti contrari:ff._J.

Voti aste,lruti , -J-
L'Assemblea quindi, con il voto favorevole dell' unanimita dei partecipanti, delibera di dare per

approvata serua riserve la proposta del Presidente e conseguentemente:

a) di approvare le modifiche contenute nellabozra del testo di Statuto della Pro Loco Leporano

APS, oggi all'esame dell'assemblea degli associati;

b) di adottare il nuovo testo di Statuto, allegato al presente verbale sotto la lettera ooA", perfettiamente

aderente alle disposizioni del Codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2\fi,
n. ll7 e conforme ai fini dell'assunzione della qualifica di ApS;

c) di dare mandato al Presidente di prowedere alla regisfiazione dello Statuto della Pro Loco

Leporano APS ;

d) di dare mandato al Presidente di procedere a tutti gli adempimenti connessi alla modifica dello

Statuto e alle coaseguenti comunicazioni nei corfronti del RUNTS, anche per il tramite della rete

associativa UNPLI APS.

e) Richiediamo regishazione in esenzione dell'imposta di Regisho e di bollo ex art.82 co.3 e 5 dlgs

1171 2017.

{<!t***

@iscussione sul punto 2)

2. In riferimento al punto 2, il Presidente comunica lapartecipazione ai bandi regionali, quali

Turismo e Cultura e "Futura. La Puglia per la parita"

Alle ore 19,30, avendo esaurito g1i argomenti posti all'ordine del giorro e nessun altro avendo

chiesto la parola, il Presidente rngraztai convenuti e dichiara chiusa l'Assemblea.
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Il Segretario
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UNPLI D.tTAI-IA

STA,TUTO

Pro Loco Leporano APS

ART.1
Denominazione, sede e durata

l.l Ai sensi del Codics civile e d6l tletreto Legislativo 3 luglio 2017,* 117 e successiy€ modifiche e integrazioni (di
seguito "Codice del Terzo Settore') nonché delle leggi regionali di riferimento per il settore turistico-culturale, è
costituita un'associazione non riconosciuta, con finaliÈ di promozione sociale, avente la denominazione di
66Pro Loco Leporano _APS'

1.2 L'associazione costituita il 24del mese digeunaiodell'anao 1991 col attopubblicon. l53l4registratoaTaranto
il 24 gernaio 1991, hasede legte ael Comune di-Leporano,Via Esterraper Talsano, n.19 - Leporano
Codice Ftucale-9lllXlfil0 733_ed ha durata illimiata

1.3 Il trasferimento delf indirizzo della sede uel medesimo Comune può essere stabilito con delibera del Consiglio
Direttivo e non comporta modifica statutada" salvo l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

1.4 La Pro Loco aderisce all'Unione Nazionale delle Pro Loco d'Italia APS (di seguito UIIPLI APS), per il tramite del
Comitatr Regionale UNPLI Puglia APS, di crd rispetta gli Strtuti nella loro mtslrez.4 riconosendone la natura
vincolante.

ART.2
§copo, finalità e rttivitìt

2.1 La Pro Loco opera attivameirte a favore dello sviluppo sociale e Arristico del Comrme di Leporano_e svolge la
propria attività ai fini della promozione ùristica e della valoizmirone delle realtà e delle potenzialità naturalistiche,
cultuali, storiche e sociali del territorio.

2.2 L'associazione non ha sco'po di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, secondo principi
di dEmocraticita ed uguaglimza mcdrmtE lo svolgimento in via esclusiva o principale, in favore dei propri associati,
di loro familiari o di terzi, di una o più delle seguenti attivita di interesse generale, awalendosi in modo prevalente
dell'attività di volontariato dei propri associati:

a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 78 marzn 2(X)3, n- 53, e successive
modificazioni, nonché le attivita culturali di interesse sociale con finattà educativa (ai se,nsi dell'articolo 5,
cornrna 1 lettera d) del Codice del Terzo Settore);

b) interventi e servizi finalizz.ati alla salvaguardia e al migliorarnento delle condizioni dell'ambiente e
all'utilizzazione ascorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attivitq esercitata abitualmente, di
mccolta e riciclaggio dsi rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del
randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 (ai sensi dell'articolo 5, comma 1 lettera e) del Codice
del Terzo Settore);

c) interventi di tutela evalot'tzzanone del patimonio culturale e del paesaggio, ai smsi del decreto legislativo 22
gennaio 2004,n 42, e zuccessive modificazioni (ai sensi dell'articotro 5, conma I lettera f) del Codice del Terzo
Settore);

d) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse attiyità, anche
editoriali e digitali, di p'romozione e diffirsione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
itrteresse generale (ai seusi dell'articolo 5, comma I lettera i) del Codice del Terzo Sefiore);

e) organrzzaàote e gsstione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (ai sensi dell'aÉicolo 5,
cornma I lettera k) del Codice del Terzo §ettor§);

f) organizeazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, (ai seosi dell'art. 5, comma 1, lett. t) del Codice
del Terzo S"ttor");

g) beneficemza, sostegno a distatrza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosio 201 6,n. 166,
e successive modificazioni, o erogazioae di denaro, beni o servizi a sostepo di persone svantaggiate o di attività
di interesse generale (ai sensi dell'articolo 5, comma I lettcrau) dei Codice del Terzo Settore);

h) promozione della sdtura della legalità, della pace ta i popoli, della nonviolenza e delta difesa non annata (ai
sensi dell'art. 5, comma l, lett. v) del Codice del Terzo Settore);

i) riqualificazione di b€ni pubblici inutilizati o di beni confiscati alla criminalità organizata. (ai sensi dell'art. 5,
cofinn l,lelL z) del Codice del Terzo Settore).

2.3 In particolare, pw larealiaaaone delle citate attività di interesse generale, la Pro Loco si propone di:
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a) fattiva opera per organizzffe turisticamente la località in cui opera, proponendo alle Amministrazioni
il miglioramento estetico della zona e tutte quelle rnlnative atte a tutelare e valodrzrtarelebellezze e

naturali, le produzioni tipiche locali, nonché il patrimonio culturale, storico - monumentale, artistico ed

b)

attivando ogni possibile forma di collaborazione con enti pubblici e privati;

e organizzare, anche in collaborazione con gli Enti Pubblici elo privati, iniziative (convegni,
spefiacoli pubblici, mostre, festeggiamenti, maflifestazioni e rievocazioni storiche e/o folcloristiche,

corsi mascherati, seratg danznafi, concerti, spettacoli, cammina1g, escursioni, gite, manifestazioni
mercatini, sagre, fiere e/o manifestazioni di altro genere, nonché iniziative di solidarieta sociale,
ambientale, restauro e gestione di monumenti etc.) che seryano ad alttrare e rendere più gradito il
dei turisti e la qualià della vita dei residenti e a favorire l'aggregazione sociale e il turismo sostenibile;

b) sviluppare l'ospitalit{ l'educaziono trrri$ica e ambientale e la conoscerza globale del territorio, e più in generale
sensibilizzare la popolazione residente nei confronti del fenomeno turistico;

d) stimolare il miglioramento delle in*astrusure e della ricettiyita alberghiera ed exta alberghiera;

e) preoccuparsi del regolare dei servizi locali di valenr,a turistica svolgendo tutte quelle aziont atte a
garantime la più larga funzionalita;

f) collaborare con gli Organi sompetsnfi nella vigilanza sulla conduzione dei servizi pubblici e privati di interesse
turistico, verificando soprattufio il nspetto delle tariffe e proponendo, se del caso, le opportune modificazioni;

g) curare I'inforrnazione e I'accoglienza dei arristi, anche tramite la gestione degli Uffici d'informazione previsti
dalle leggi vigenti in materia

h) promuovere e sviluppare la solidarietà e il volontariato nonché l'aggregazione sociale atfi:averso attività nel
settore sociale e del volortariato a fayore della popolazione del tenitorio (proposte turistiche specifiche per la
teva' età" progettazione ereaJizzaziane di spazi sociali destinati all'educazione, alla formaziotrs e allo svago dei
minori, iniziative di coinvolgimento delle varie coryr,onenti della comrmiÉ locale finaliz.zate anche
all'eliminazione di eventuali sacche di emarginazione, organiruaàane di itfurcrari hnisticodidattici per gruppi
scolastici, scambi da e per l'estEro per favorire la conoscenza del territorio, la cultura del medesimo anche
ricollegando i valori del nostro territorio e della nostra sultra con quelli degli emigrati residenti all'estero),
riattivare un collegamento anche con le persons che sono errigrate.

i) rcalizzeureo partrcipare a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi e alle
tradizioni della comrmità locale, anche athayerso la valorizazione dei beni immateriali.

) attivare la progettazione dl iniziative e servizi, in linea con le disposizioni e i bandi delle politiche regionali,
nazionali e comunitarie;

2.4 Ai fini organizzatiyi, l'Associarione potrà acquisire a titolo di propried locazione o comodato gratuito strutture e
athezzature idmee all'oggetto della p'roÉa attività.

2.5 La Pro Loco, inoltre, può esercitare attfirità diverse, stnrmmtali e swondarie rispetto alle attività di interesse
generale, ai se,tsi e nei limiti previsti dall'aÉ. 6 del Codice del Terzo Settore. La loro individuazione potà essere
operata su proposta del Consi.glio Direttivo e approvata in Assemblea dei Soci. Nel caso l'Associazione eserciti
attività diverse, il Consiglio Direttivo dovrà attestare il cara$ere secondario e sfiumentale delle stesse nei documenti
di bilaacio ai sensi dell'art 13, comrna 6, del Cdice del Terzo Settore;

2.6 L"Associazione può wolgere asività di somministrazione di alimenti e bevaode a frvore dei propri associati, nel
rispetto della disciplina di cui al decreto 4 aprile 2ffi1, n. 235 e zuccessive modifiche e integrazioni.

2.7 L'associazione può esercitare anche attivita di raccolta fondi atffaverso la richiesta a terui di donazioni, lasciti e
contributi di natura non corrispettiva - al fine di finmziare le p'roprie attività di interesse generale. L'auivita di
raccolta fondi può essere r€elizzata aache in forma organizzata e continuativ4 mediante sollecitazione al pubblico
o attravemo la cessiolre o erogazione di bmi o servizi di modico valore, impiegando risorsepropie e diterzi, inclusi
volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di veritri, tasparesza e wrreltez,Lnei rapporti con i sostenitori e il
pubblico.

ART.3
Ammisione € nrmero dqli esoeiati

3.1 I soci dell'A,ssosiazione si distinguono in Soci Ordinari, Soci SosteniCIri, §oci Be,ne.meriti.

3.2 Souo Soci Ordinaxi colom che versmo la quota di iscrizione annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo.
3.3 Sono Soci Sostenitori colorc che erogano io via ordisaria contibuzioni vol,ontmie aggiuntive rispetto alla quota

associativa annuale.

3.4 Sono Soci Benemeriti colo,ro che v€ngoro denominati tali dal Consiglio Direttivo per meriti particolari acquisiti a
favore dell'Associazione.

3.5 I Soci Benemeriti possono essere esentati dal pagamento della quota annuale.



3.6 I1 numero associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. Se
alla costituzione il numero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto, l'Associazione dovrà
comunicazione all'Uff,rcio del Registro unico nazionale ed integrare il numero entro un anno.

J. t all'associazione le persone fisiche che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle
attività interesse generale dell'associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze.

3.8 essere antmesso come associato dovrà presentare al Consiglio Direttivo una domanda scritta che dovrà

a) I'indicazione del nomg cognome, dah e luogo di nascita" codice fiscale, nonché recapiti telefonici e
indirizzo di posta elettronicg ove in possesso;

b) la dichiarazione di conoscere ed accettare integraknente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di
attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;

3.9 Nel caso di minore, la domanda è sottosÉTitta da['esercente la reqronsabilità genitoriale srl mdesimo.
3.10 I Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo crittri non discriminatori, coereoti con le finalita perseguite

e le auivita di interesse generale svolte

3.11 La deliberazione di arnmissione deve essere comunicata all'interessato e afirctata, a cura del Consiglio Direttivo,
nel lib,ro degli associati.

3.12 fr, Consiglio Direttivo deve, enfro 60 gom* motivae la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e
comunicarla agli interessati.

3.13 Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta può entro 60 gionri
dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea o, laddove
previsto, il Collegio dei Probiviri. In caso di rigetto della domand4 l'Assemblea o il Collegio dei Probiviri, ove
istituito delibera sulle domarde nm accolte, s€ noÉ convocati, in occasione della lom successiva
couvocazione.

3.14 Lo status di associato è a tempo indeterrninato. L'ammissisne ad associato può venire meno solo nei casi previsti
dall'art. 5. Non sono pertanto anutresse adesioni che violino tale principio, introducendo sriteri di ammissione
strumentalments limitativi di diritti o atermine.

3 . I 5 La quota sociale è intasmissibile, non rimboreabile e aon rivalutabile.

ART.4
IXritti ed obbtighi degli associati

4.1 Gli associati haÉro il diritto di:

- eleggere gli organi associativi ed essere elettinegli stessi;

- votare in Assemble4 se iscritti da almeno te mesi nel libro degli asmciati e in regola con il pagamento della
quota associativa;

- essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne I'andamento;

- frequentare i locali dell'associazione;

- partecipare 3 X$1s ls inidafive e msnifestazioni promosse dall'associazione;

- cotroorrere all'elaborazione ed appmvare il programma di attivita;

- essre rimborsati dalle spese effettivamente sostenuùe nell'ambito dell'attività associativa e documentate;

- prendere atto dell'ordine del giomo delle assemblee,

- consultare i lihri sociali e pre,ndere visione dei bila[si;
- ricevere le pubblicazioni della Pro Loco.

4.2 Per i soci minori di età il diritto di voto tron è esercibto sino al raggiungimento della maggiore eta.

4.3 I soci minori non possoro ricoprire cariche sociali.

4.4 Gli associatihanno l'obbligo di:

- rispethreil presate Shùrto e gli eventuali Regolamenti iatÉmi, oltre agli §tafirti e Regolamsati UNPLI Puglia
APS;

- t€nsre, nei rapporti con gli altri associati e con i terzi, un comportaqento impmntato a spirito di solidarieta,
correff.ezza" buona fede e rigore morale;

- versare la quota associativa secondo I'importo, le modalita di versamento e i tsmini annualmente proposti
dal Consiglio Drcttivo e delibemti dall'Assemblea.

degli
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ART.5
Perdita della qualifica di associsto

di associato si perde per recesso o esclusione.

che contrawiene gravemente agli obblighi del p,resente statuto,

5.1

5.2 L'
deliberazioni degli organi associativi, nonché dello Statuto e dei Regolamenti intemi dell'UNPLI - APS,

ameca danni materiali o morali di una certa gravita all'associazione, può essere escluso dall'associazione su
proposta del Consiglio Direfiivo rcdiantc delib€x"zioile dell'Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le
giustificazioni dell'interessalo. La proposta di detibemzione di esclusione dovrà essere comunicita preventivamente
all'associato che potrà preselltare le proprie contodeduzioni all'Assembleq che dovra esprimersi éntro 60 giomi o
comuuque nella prima seduta utile. Nelle ipotesi infra indicate I'associato escluso non pokà ripresentare domanda
di ammissione.

5.3 L'associato momso nel pag"mmto della qucta associativa per più di due anni può essere escluso rtall'associazione
con delibera del Consiglio Direttivq previa contestazione e salvo che regolarizi i versamenti delle quote pregresse
entro 30 giorni dalla contestazione di morosità.

5.4 L'esercizio dei diritti di socio è sospeso nel caso di mancato versamelrto della quota associativa annuale, anche
parziale, nei tsrmini e nelle modalid delibsraùe dat Coosiglio Direttivo

5.5 L'associato può semlrre recedere dall'associezione.

5.6 Chi intende recedere dall'Associazione deve comunicare in forma scritta la sua derisione al Consiglio Direttivo, il
quale prowederà alla annotazione del recesso nel Libro dei soci.

5.7 I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili.
5.8 Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alsun diritto sul patrimonio

della stessa.

ART.6
Organt

6.1 SonoorganidellaProLoco:
- I'Assemblea;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente e iI Yice Presidente;

- l'Organo di Confiollo, ove istituito;

degli eventuali Regolamenti intemi e

- il Revisore legale dei conti, ove ritenuto opportuno o qumdo obbligatorio ai sensi delle disposizioni di legge
vigenti;

- il Collegio dei Probiviri;
- il Presidente Onorario.

ART.7
Assemblea

L'Asssmblea èl'orgamsovranodell'Associazime ed ècostituitada firfii gli associati Nell'Assemblea hanno diritto
di voto tutti coloro che sono isffitti, da almeno 3 mesi, nel lihro degli associati, e siano in regola con il versamento
dellaquota ssciale dell'anno in cui si wolge l'Assemblea.

Ciascun associato ha ua voto.

Cia§§un associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato avente diritto di voto mediante delega
scritta, anche ir calce all'awiso di corvocazione. Nell'Assemblea è ammessa ura sola delega per ogm *"ociato
presents avsnte diritto al voto. Si ?pplic4 in quanto compatibile l'arL 2372, comma 4 e 5, del Codice cMle.
L'Assemblea è convocata con delibera del Consiglio Direttivo e comunicata agli associati mediante awiso scritto,
anshe in forma elettrodca, almeno l0 giomi prima della data fissata per I'Assemblea e.dwe contenere l'ordine del
giomo, il luogo Ia daa e I'orario della prima convocazione e della seconda convocazione. In difetto di convocazione
formale o di mmcato rispefio dei tsrnini di preawiso sono ugualmeirte valide le adrmanze cui partecipano di
per§ona o per delega tutti i soci. La convocazione è comunicata contestuaknente enel termine di 10 giomi prima
della data di svolgime,lrto agli Organi delle Articolazioni Periferiche-territorialmente competenti per permettere
I'invio di rm proprio rappresentante.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione o, in eua as§&nza, dal Vicepresidente o persona eletta a
Presidente dai coavetruti all'assemblea stessa

L'Assemblea si riunisce due volte I'anno: entro il 3l dicernbre per l"4provazione del documefto di programmazione
economica; entro il 30 aprile per I'approvazione del bilmcio di esercizio.

7.1

7.2

7.3

7.4

7.5

7.6



7 .7 L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne rawisa la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata
da almeno un decimo degli associati.

7.8 L'Assemblea ha le seguenti sompetenze:

- elegge e revoca i compooenti del Consiglio Dityttivo, dell'Organo di Controllo, del Collegio dei Probiviri e del
soggetùo incaricato della revisione legale dei cooti, ove previsto e laddove ohbligatori ai sensi delle disposizioni
di legge vigenti;

- approva il bilanciodi estrcizio eil bilancio socialecveprevisto; .

J

sullaresponsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del decreto legislativo
2017,n. 117, epromuove azione di responsabilità nei loro confronti;

sugli eventuali contibuti staordinari;

sulla esclusione degli associati;

sulle modificazioni dell'A.tto costitutivo o dello Statuto;

I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuovi associati;

- delibera lo scioglimenùo, latrasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;

- delibera strll'esersizio e sull'iadivi&razioae di eventuali ar$vità diverse ai sensi dell'art 2"5 del presente Stahrto;

- delibera sugli altri oggeui atribuiti dalla kgge alla sua competeoza-

L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno degli associati
aventi diritto di voto presenti, in proprio o per delega e in seconda convocazione quahmque sia il numero degli
associati presenti aventi diritto di voto, in proprio o per delega.

L'Assemblea delib€ra a maggiorarrza di voti. Nelle dEliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che
riguardano la loro responsabilità, gli amminiskatori non hanno voto.

Delle riunioni assembleari e relative deliberaziooi dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal
Segretario, consultabile datutti i Soci presso la sede sociale; eventuali copie saranno a debito del socio richiedente.
L'Assemblea per le modifiche statutarie è valida in prima convocazione con la presenza dei due terzi dei soci aventidiritro al voto,
in secmda comvocazione con tra pmurza della metà più rmo dei soci avesi dhitto al voto.

Secondo quanto precisato rlalla Circolare del Ministso del Lavoro e delle Politiche §ociali n- ?-0 del27112/2018, in virtù del
princtpio democrafico cui il legi§arore havoluto improfiare le forme associative nell'mbito del Teruo settore (...) e che deve
trovare la massima espressione proprio nel fimzioname,nto detl'organo assembleare, si impone che l'approvazione delle
modifiche dello statuto, "lex specialis" regol,atrice del rapporto associativq siaposta in essere con una procedura rafforzatatale
da assicurare un livello di rappresentativid dell'organo deliberatrtepiù elevato di quello ordinario.

Secondo quanto previsto dall'arL 35, omra 3 del Codice del Terzo Settore saxà possibile associre alti ETS o enti senza scotr)o
di lucro.

Per deliberare lo scioglirnento dell'associazione e la devoluzione del pahimonio occorre il voto favorevole di almeno 3/4 degh
essociati"

È mmess4 previa approvazione di ap'posito regolamento, Ia possibilità che le riunioni dell'Assemblea si tengano per
&leconferenza o videosonferenz4 a condizione chetufi i port€ciparfi posemo essere identificati e sia loro consentito seg"ire l,
discussione ed intervenire in tenqpo reale alla fiafiaziorc degli argomenti affiontati; verificandosi questi requisiti, I'Assemblea si
considera tenuta nel luogo in cui si tova il Presidsto e dove pure dwekovarsi il Segretario della riunione, onde consentire la
stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro.

ART.8
tr Con*iglio lliret{iyo

tr CoasiglioDiretrivo opera in attuazione dellevolmtri e degli indirizai generati dell'Assemblea alla qualerispondedirettamente
e dalla qualepuò essere, per gravi motivi, revocato con motivazione.

Rientranella sfera di competenza del Coasiglio Direttivo tutto quantoroo sia per Legge o per Statutodi pertinenzaesclusiva
dell'Assemblea o di alti organi associativi.

Il Corsiglio direltivo è rerynsabile verso I'Assemblea della gestime qerativ4 attua i mmdati e ie decisioni dell'Assemblea ed
è investito deipiù ampi poteri per Ia getione ordiaaria e shaordinaria dell'Associaziorg fatti salvi quelli che la legge e 1o Statuto
athibuiscono all'A.ssemblea- Iu particolare, esso svolge le segueirti #ività:
- eleggere e revocare, fra i propri componenti, il Presidente, il Vice PresidenG, il Segretario ed il Tesoriere;

- eseguire le deliberazioui dell'Assemblea;

- fomularei prograumi di attivita associativa sulla base dellelioee approvatedall'Assdlea;
- predisporre il Bilancio di esercizio e I'evenarale Bilancio sociale, docrmeutando il cryattere s€condario estrumertale

di eveirtuali attivita diverse wolte nei documenti del Bilancio di ese,rcizio;

- proporre le wentuali attività diverse e attestarne la secondmieta e strumentalitrà, rispetto alle attività di interessegenerale;

- approvare il documento di previsione e programmazione ecnnomica dell'asercizio;

- deliberare sulle domande di nuove adesioni

7.9

7.10

7.11

7.12

7.13

7.14

7.t5

8.1

8.2

8.3



all'Assemblea le proposte di esclusione dei soci

sulla quota associativa anouale e sugli eventuali contributi straordinari
le aziontdisciplinari nei confronti degli associati;

gestioue di firtti i beni mobili e immobili di pmpneta dell'associazione o ad essa affrdati;
teautadei libri sociali di sua competeaza;

i limiti massimi e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle spese effettivamente sostenute e
per l'attività prestata ai sensi dell'art. 17 del decreto iegislativo 3 luglio 2017,n. ll7;

l'ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si rendano necessarie ai frni del
regolare funzionamento delle attivita dell'ApS;

- costituire commissioni o Gruppi di lavoro, a cui partecipano gli associati o esperti anche non soci, per la
definizione e la realimazìore soncreta di specifi ci piograrmmi e piogetti.

8.4 Il primo Consiglio Direttivo ènomimtonell'at&o costitutivo e, §uccessivamente,.lall,Asrr-Orea degli associati.
8'5 L'Assemblea 

"t"ggg.F 
i Soci i componenti del Consiglio Ilirettivo, ai quali si applica l,tra. z3g1 Codice ci,ile

riguardo alle cause di ineleggibilita e di decadenza Al cònflitto di intressidegli ant*in;stratori si applica l,articolo
2475-ter del Codice civile.

8'6 Il Consiglio Direttivo è composto da almeno un numero di 7 membri e che tale numero sia dispari, tale da assicurare
una equilibrata rappresentatività degli iscritti.

8.7 I componenti del Consiglio Direttivo res,tano in carica quatfio anni s ssls rieleggibili.
8'8 Il Consiglio direfiivo è presieduùo dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal vicepresidente o, in assenza di

quest'ultimo, da un membro eletto allo scopo dal consiglio direttivo.
8'9 Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma almeno quatbo volte all'anno, o quando il presidmte lo ritenga opportuno

od a seguito dirichiesta writta di almeno duet€Nzi dei componemri il colrsiglio Direttivo. La convocazione è inoltata
per iscritto, anche in forma elettronica, con 5 giomi di anticipo e deve conieirere I'ordine del giorno, il luogo, la data
e l'orario della seduta. In difetto di convocazione formaÈ o di mancato riqpetto dei ter;ini dipre^ii.o sono
ugualmente valide,le riunioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio pireuivo. In caso di urgerza è ammessa
la convocaeione , sino aZ4 ore prima della data della riunione-

8' 10 I Consiglieri che risultano assenti per tre sedute consecutive senza giustificazione motivata, decadono dalla carica.
8'11 In caso di morte, dimissioni, decadenza o escftrsione di consiglieri prima della scadenza del mandato, il Consiglio

direttivo viene integrato con i primi ta i candidati non eletti, i quali rimangono in carica sino alla scadenza delmandato del Consiglio direttivo. In caso ali marsen"a od esaurimeirto dell,elenco dei non eletti, o loro indisponibilità
l'assemblea prowede alla sruroga mediante elezione.

8.12 11 Consiglio direttivo 
_decade 

laddove, p€r mortE rscesso o rlimi$istri, la composizione complessiva del Consiglio
stesso sia inferiore alla metà più uno del totale dei componenti. In quest'ipotesi, I'AssÀbba, appositamàte
convocata dal Presidente u§cente o dal Vice Presidente, prowede tramite elàione-al rimovo dell'intero organo
entro due mesi.

8' I 3 Per la validità delle delibemzioni occone la presenza efrettiva della maggioranza dei membri del Consiglio direttivo.
Le deliberazioni sono valide con il voto de[a maggioranza aei preseaÉl in caso di parità di voti prevale il voto del
Presidente.

8'14 Delle riunioni consiliari dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presideirte e dal Segretario ed approvato
di volta in volta dal Consiglio stesso, consultabile da tutti i soci presso 1a sede sociale, previa richiesta formale al
Presidente.

8'15 T'eriunioniolapxtecryazionedeisingolicomponentidelConsiglioDirettivopossonoesseresvolteanchemediante
si§temi di collegamento audio/video atmyerso stnrmffiti di comrmicazisne a distanza (videoconferenzq
teleconferenza), s@ondo le modalità definite con aposito regolamelrto. È ahesì o-*"rru la manifestazione del
voto a scrutinio segreto, nelle ipotesi previste dallo Statuto e dai Regolamenti, attraverso l,utilizzo di apposita
piattaforma di votazione on line, purché siano garantiti sistemi di- sisxezza e crittografia e ta capaclta ai
conservazione dell'anmimato e dells sicurezza del voh espresso.

8.16 Il poterc di rappressntanza attribuito agti ammffi1p1o.i è gsnerale, p€rtanto, le limitazioni di tale potere non sono
opponibili aiterzi se non sono iscritte nel Registo unico nazionale del Terzo settore 6 se non si prova che i terzi ne
erano a conoscellza.

ART.9
Presidcnte - Vice presideot*

9'l Il Presidente rapprwe, ta legalmente I'assosiazione nei rapporti interni cd in quelli esterni, nei confronti di trrzi ed
in giudizio e compie tutti gli atti che la impegnano verso fè$emo.



9.2

9.3

9.4

9.5

9.6

È

n

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo, tra i suoi componenti, e può essere riconfermato.

ad esegute incassi ed accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tipo da Pubbliche
Enti, Istituzioni e da privati, rilasciardone quietanze liberatorie, nonché a stipulare tutti gli atti e
le auività associative.

dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie
revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggioranza degli aventi diritto.o per

l'
mese prima della scadenza del mandato dell'Orgmo di amministazione, il Presidente convoca
per la nomina del nuovo Consiglio Direttivo.
presiede I'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle

direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito all'attività compiuta"

9.7 Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti e sostituisce il Presidente in ogni sua
ateibuzione opi qualvolta questi sia iryossibilitato nell'esercizio delle sue ftnzioni.

9.8 Il Presidente può invitare a partecipare ai lavori dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, il
Sindaco del Comune o suo Delegato o altre autorità ed esperti.

ART.10
Segretorio e Tesorlere

10.1 Il Segretario e il Tesoriere sono eletti dal Consiglio Direuivo al proprio intemo-

10.2 ll §egretario assiste il Consiglio Direttivo, redige i verbali delle relative riunioni, cura la conservazione della
documentazione rigurdante la vita della Pro Loco, assicura l'esecuzione delle deliberazioni e prowede al nomrale
funzionamento degli uffi ci.

10.3 II Segretario è responsabile, insieme al Presidente, della tenuta di idonea documentazione dalla quale risulta la
gestione economica e finanziaria dellaPro Loco-

10.4 [l Tesoriere è il rasponsabile della gmtione amministraliva e finrnzis'ia dell'Associazione inerente l'esercizio
ftnanziano e la tenuta dei libri conlabili. Cura la redazione del bilancio di esercizio e del documento di
programmazione economica sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere è conferito il potere
di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà di aprire o estinguere conti corenti, fimare assegni
di fiaenza, effetuare prelievi, girare assepi per l'incasso e comrmque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti
le mansioni affidategli dagli organi statutari.

10.5 È possibile affidare i due incaichi ad un unico Consigliere.

ART.11
Organo di coutrollo

I 1. 1 fualora se ne rawisi la necessità, e nei Easi previsti per legge ai sensi dsll'arl 30 Codice del Tevn Sefiore viene
eletto dall'Assemblea rm organo di controllo monocratico.

11.2 L'organo di controllo dura in carica per quatho esercizi e deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui
all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile.

11.3 L'organo di contollo:
- yigila su['usservaoza della legge, dello §tatuto e sul rispetto dei principi di corretta amministazione, anche con

riferime,nto alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 200t,n- 231, qualora applicabili;

- vigila sull'adegqa ,z.a el'assetto organizzativo, amminisgsfiys e contabile e sul suo conc:eto funzionamento;

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale;
- attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in ccnformità alle linee guida di cui all'articolo

14 del decreto legislativo 3 luglio 2017,t. ll7.Il bilancio sociale d.à atto degli eciti del monitoraggio svolto.
I 1.4 L'Organo di contollo ha diritto di accesso alla documefitazione dell'Associazione rilevante ai fini dell'espletamento

del proprio mandato. L'Organo di controllo può in qualsiasi momento pmcederq anche individualmente, ad atti di
ispezione e di contollo, e a tal fine, può chiedere agli amminiskatori notizie sull'andamento delle operazioni sociali
o su determinati affari

11.5 L'Organo di contoollo é imitato alle riunioni del Consiglio Direttivo e in tal caso può la sua opinione
sugli argomenti all'ordfoe del giorno, senza diritto di voto.

11.6 L'incarico di componente dell'Organo di Controllo è a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese effettivamente
documentate.

ART.12
Revisione legale dei conti



t2.t

12.2

Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. 31 del decreto legislativo 3 fugho 2017,n.ll7,
1', nomina il soggetto incaricato della reyisione legale dei conti.
L della revisione legale dei conti può essere affidato all'Organo di controllo, a condizione che siarevisore

nell' apposito registro.
12.3 Se I di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisitiprevisti dall'art. 3l del decreto3 luglio 2O17, n ll7, l'Associazione deve nominare rm Revisore legale dei confi o rma Societa di

legale iscritti nell'apposito registro.

ART.13
Collegio deiProbiviri

13'1 Il Collegio dei Probiviri è composto di te membri effettivi e due supplenti, scelti ta i soci della pro Loco, eletti
a votazione §egreta dall'Assemblea degli associati. Il collegio designa al suo interno il presidente con votazione
segreta.

13'2 I Probiviri durano tnc/arica4 anni e tron decadono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo. I componenti sono
rieleggibili fino a due mandati consecutivi.

13.3 Almeno un componente del collegio deve essere un dottore in legge.
l3'4 I Probiviri hanno il compito di contollare il rispetto delle norme statutarie e di giudicare nel caso di controversia

fra gli associati, oltre che intervenire in hrtùe le ulteriori ipotesi previste dal preseite Statuto.
13'5 n coflegio dei Probiviri può segnalare cortro1qsi9, che uon sia in grado di deciderg al Collegio dei probiviri del

Comitato Regionale Unpli Puglia APS, ai sensi delle norme dello staluto regionale.

ART.14
Precidente Onornrio

14'l Il Presidente Onorario può esscre eletto dall'Assemblea per eccezionali meriti acquisiti in aftività a favore della pro
Loco.

l4'2 Al Presidente Onorario pos§ono essere affidati dal Consiglio Direttivo incarichi di rappresentanza e di eventuali
contatti con altri Enti.

ART.15
Pafilmonio e risone economiche

15'l il patrimonio dell'Associazione costituito da beni mobili ed immobili, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,proventi, entrate, è utilinato per to wolgimento detl'attività st* hrtariq ai frni dell'esclusivo perseguimento delle
proprie finalità.

15.2 È, vietata la distnlbuzione, anche indiretta di_rÉili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comgnque denominate a
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, anministatori d ahri componenti degli organi sociali, anche nel
caso di recesso o di opi altra ipotesi di scioglimento individuale del rappomo associativo.

15-3 Le risorse economic'he con le quali Ia Pro Loco trrrowede al funzionameato ed allo svolgimanto della propria attiviLà
§ono:

a) quote e conributi dei Soci e di privati;
b) eredità, donazioni e legati;

c) finanrfu1a"o1i del Fondo sociale eumpeo e ad alti finanziamenti europei per progetti fiMlizzati al
raggiungimento degli obiettivi istituzionali e psr il sostep.o alle attivita tlella pm Loco 

'
d) contibuti dello Stato, delle regioni, di enti locali, di euti o di istituzioni pubbliq, atche finahruafial sostepo

di specifici e dosumentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;
e) erogazioni liberali dei Soci e di terzi;
f) entrate dErivanti raccolta fondi; I'Assosiazione prowederà a redigere I'apposiùo rend.iconto previsto dalla

normativa vigente

d ogol altra entata, compatibile con le finalità sociali dell'associazioaismo di promozione sociale, che
contribuisca al reperimento dei fondinecessari al raggiungimento degli scopi istituzionali, nel rispetto ael iimiti
e delle condizioni imposte dallanomrativa vigente;

h) attività diverse di cui all'art. 6 del Codiee del Terzo Settore (purché lo Statuto lo consenta e siano secondarie e
strumentali);

15.4 Tutte le enfiaùe ed i proventi dell'attività della pro Loao sono utilizzahe spesi per il raggirmgimento delle finalita
della stessa enon po§sono esstre divisi e/o dishibuiti (neppure inmodo indiurtto) ai sq,;.

l5'5 Gli eventuali utili o avanzi di gestione della Pro Loco devono eesere reinvestiti a favore delle afiività istituzionali
$tatutariamenùe previste.

ART.16



t Bilanciodi esercfuio
16. I L'associaeione deve redigere il bilancio di sercizio annuale e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno.

16.2 Esso è predisposto dal Tesoriere, zulla base dsll6 dEftrminazioni del Consiglio Direttivo e viene approvato dalla
Assemblgh ento 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio.

16.3 llbillrl;/o di esercizjo deve essse depositatopresso il Registro ,,nicoaazionale del terzosettore eatro i termid e le
mo4irtp previsti dalla normativa vigente.

16.4 I1 lt{arcio di esercizio, redatto in conformità alla normativa vigente, deve rapprese,ntare in maniera veritiera e
c{rrella l'andamento economico e finanzimio dell'associazione ed è corredato di tutti i documenti previsti dalla
normativa stessa.

I 6'5 Il bilancio di esercizio e le relaeioni illustrative dello stesso, devono essere affi,ssi presso la sede sociale.
16.6 Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. 14 del decreto legislativo 3 luglio 2017,n.117,

l'Associazione redige, deposita presso il Registo unico nazionale del terzo settore e pubblica nel proprio sito
internet il bilancio sociale. Quest'ultimo è predisposto dal Consiglio Direttivo e yiene approvato dall'assemblea
entro quatho mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce.

.ART.17

Libri sociali
17.l L'Associazionesidotadeilibrisocialiobbligatoriprevistidàllanormativavigente:

- libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
- registro dei volontari, che svolgono la loro attivita in modo nou occasionale;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assembleq in cui devono essere trascritfi anche i verbali redatti

per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
- libro delle aduuauze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, terruto a cura dello stesso organo;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, teuuti a cura dell'organo cui

si riferiscono.

17.2 Tutti gli associati in regola con il versrmento delle quote sociali hanno diritto, previa dommda suitta al Presidente,
di esaminare i libri sociali, presso la sede legale dell'enùe, ento 60 giorni dalla data della richiesta formulata, uei
giomi e negli ormi stabiliti dal Presidente.

ART.18
Iscrizione nel Registro Unico Nazionaledel Terzo Sdtore

I 8. I Al fine di assum€re la qualifica di associazione di promozione sociale, I'Assoeiazione si iscrive nella reliativa sezione
del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui agli articoli 45 e seguenti del decreto legislativo t. ll7/2017
e successive modificazioni, tamite il proprio legale rappresentante o il legale rappresentante della rete associativa
UNPLI - AP§ cui aderisce, fornendo le informazioni di cui all'articolo 48 dello stesso decreto nonché del D.M. n.
106/2020 e successive modificazioni e integrazioni. Iscrive inolte nel Regisfio Unico tutte le modifiche alle
informazioui fomite, entro i termini previsti dalla norrnativa vigente.

18.2 Una volta iscritta, l'Associazione indica obbligatoriamente negli atti, nella corispondenza e nelle comunicazioni al
pubblico gli estremi dell'iscrizione.

ART.19

19.1 I volontari soro persone che per loro libera scelta svolgono, per il tarnite dell'associazione, attività in favore della
comunità e del be,ne comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e leproprie capacitd-

19.2 La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucron neanche indiretti, ed
esclusivamente per fini di solidarieta.

l9-3 L'attivirà dei volontari non può essme retribuila in alcun modo, neppure dai beneficiari.
19.4 At volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate

per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo: sono
in ogr caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate con
le modalità e nei limiti previsti dall'axt. 17 del Decreto Legislativo 3 lrylio 2017 n. tl7 .

19.5 La qualita di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporio di lavoro zubordinato o autonomo € con
ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'associazione.

19.6 L'Associazione deve assicurare i volontari conho gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attivita
di volontariato, nonché per la responsabilita civile verso i terzi u sensi dell'art. 18 del decreto legislativo 3 luglio
2077,n. 117.



ART.20

Lavoratori
20.1 L può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura,

anche associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attivita di interesse generale
eal delle finalita statutarie.

20.2In caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50olo de1 numero dei
o al 5§À del numero degli associati

ART.21
§cioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

2l.l In caso di cessazione, estinzione o scioglimento dell'associazione, il paùimonio residuo è devoluto, previo parere
positivo dell'Ufficio del Registo,.nico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 decreto legislativo 3 luglio
2017, n. ll7 o di alto organo competente ai sensi delle disposizioni vigenti e salva diversa destinazione imposta
dalla legge, ad altre associazioni del Terzo sefiore aventi analoghe finatità e preferibilmente operante nello stesso
Comune, in conformità a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti.

2l .2 L'Assemblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori preferibifunente scelti tra i propri associati.

ART.22
Ilispmiztoni transitorie

22.1 L'efficacia dell'inserime,nto nella denominazione dell'Associazione dell'acronimo "APS"' nonché l'utilizzo negli
atti e nella corrispondenza e in qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico delle indicazioni di
*APS", "associazione di promozione sociale", sono sospensivamente condizionati all'iscrizione dell'Associazione
nella relativa sezione del Registro trnico nazionale del Tetzo settore

ART.23
Rinvio

23. I Per quanto noa espressaatonte previsto dal presenie Statuto, dagli eventuali Regolamenti iarerni e datle deliberazioni
degli organi associativi, si applica quanto prwisto dal decreto legislativo 3 luglio 2017,n. 117 e successive
modifiche e integrazioni e dalle disposizioni nazionali e regionali vige,lrti in materia e, in quanto compatibili, dal
Codice civile.

I Della Pro Loco

(i,
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